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Comune di Vetto provincia di Reggio Emilia
ALL.A)
RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA GIUNTA AL RENDICONTO FINANZIARIO DELL’ESERCIZIO 2019
E NOTA INTEGRATIVA

APPROVATA CON DELIBERAZIONE DELLA

GIUNTA COMUNALE. n. …  del … 
Il segretario


Il sindaco


Il responsabile del servizio 

finanziario

Matteo Marziliano


Fabio Ruffini


Mara Fabbiani

Secondo quanto disposto dagli artt. 151 e 231 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267, la Giunta Comunale deve allegare al Rendiconto una relazione sulla gestione”.
Nella , Nota integrativa, sono contenute analisi della gestione finanziaria, i parametri di rilevazione delle condizioni di deficitarietà e quelli relativi  ai servizi a domanda individuale.

Nella parte finale sono inseriti l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dall’Ente (ai sensi di quanto disposto dall’art. 16, comma 26 del decreto legge 13 agosto 2011 n. 138, convertito nella Legge n.148/2011) 
ANALISI DELLA GESTIONE FINANZIARIA 2019 E NOTA INTEGRATIVA
1 -  LA GESTIONE FINANZIARIA DEL BILANCIO 2019
Il bilancio di previsione 2019 è stato approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 14 del 25/02/2019.
Come di consueto durante l’esercizio provvisorio, è stato monitorato l’andamento effettivo degli equilibri , del fondo di cassa, della consistenza degli aggregati di entrata e di spesa rilevanti ai fini del raggiungimento del dei vincoli imposti dalla legge 243/2012  
Le previsioni a suo tempo effettuate sono state confermate con il conto consuntivo che si chiude con un avanzo di amministrazione. Al conseguimento del risultato positivo hanno concorso le azioni poste in essere in materia di acquisti e razionalizzazione dei servizi, unitamente  all’attribuzione, anche per l’anno 2019, del contributo straordinario da parte dello stato a titolo di ristoro degli effetti del passaggio IMU- tasi .
2 -  IL RISULTATO DELLA GESTIONE FINANZIARIA

L’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2019
La gestione finanziaria dell’esercizio 2019 si è chiusa con un avanzo di amministrazione pari a euro  632.112,65  così determinato
	
	
	Totale                

	
	RESIDUI
	COMPETENZA
	

	Fondo di cassa al 1° gennaio 2019
	
	
	363.184,32

	RISCOSSIONI
	641.304,11
	1.828.273,85
	2.469.577,96

	PAGAMENTI
	2.469.577,96
	2.092.008,04
	2.614.948,79

	Fondo di cassa al 31 dicembre 2019
	 
	217.813,49

	PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre
	

	RESIDUI ATTIVI
	436.921,92
	1.375.465,27
	1.812.387,19

	RESIDUI PASSIVI
	95.421,93
	680.037,34
	775.459,27

	Fondo pluriennale vincolato
	 
	
	425.782,43



	Avanzo di Amministrazione  al 31 dicembre 2019
	828.958,98


L’avanzo di amministrazione dell’anno 2018 ammonta ad €.828.958,98 al netto del F.P.V. di €. 425.782,43

L’avanzo al netto dei fondi accantonati e vincolati è di €. 571.096,66 di cui €.8.013,13 destinata agli a investimenti ed  €563.083,53.disponibili
	      RIEPILOGO COMPOSIZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE

	 
	 

	,SALDO GESTIONE COMPETENZA
	 


	456.033,17

	SALDO GESTIONE RESIDUI
	 
	115.063,49

	AVANZO  DI AMMINISTRAZIONE 2018 NN IMPEGNATO
	

	AVANZO  DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2019
	571.096,66


L’avanzo di amministrazione 2019 risulta in parte accantonato e vincolato, in forza del vigente principio contabile applicato della competenza finanziaria, ai seguenti utilizzi:

	ACCANTONAMENTI E VINCOLI
	IMPORTI 

	QUOTA AVANZO DI AMMINISTRAZIONE ACCANTONATO
	
	257.130,32

	Fondo crediti dubbia esigibilità al 31/12/2019
	257.130,32
	

	QUOTA AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO
	
	732



	Vincoli derivanti da leggi e da principi contabili (indennità di fine mandato Sindaco esercizio 2019 )
	732


	

	Avanzo destinato ad investimenti
	
	8.013,13

	QUOTA AVANZO DI AMMINISTRAZIONE LIBERO
	
	563.083,53



	TOTALE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2019
	
	828.958,98




Quanto all’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, l’art. 187 del TUEL elenca le possibili modalità di utilizzo dell’avanzo. Si evidenzia che l’avanzo di amministrazione derivante dall’esercizio 2018 è stato parzialmente applicato al bilancio 2019 a finanziamento di spese di investimento per €. ma effettivamente impegnato per €., la differenza non applicata e non impegnata  pari ad €. è ri-confluita nel risultato di esercizio 2018  come dimostrato nella tabella soprastante.
IL FONDO DI CASSA

Il fondo di cassa al 31/12/2018 è pari a così determinato:

	Fondo di cassa al 31/12/2018
	363.184,32

	 + Riscossioni
	2.469.577,96

	 - Pagamenti
	2.614.948,79

	Fondo di cassa al 31/12/2019
	217.813,49


L’Ente non ha fatto ricorso ad anticipazioni di cassa nel corso dell’anno 
3 ANALISI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE CORRENTI

ENTRATE CORRENTI

Le entrate correnti complessivamente accertate nel 2019 ammontano a Euro 2.167.685,92 con uno  scostamentiorispetto alle entrate di €. 2.036.889,35 relative all’anno 2018 di circa €.130.000 principalmente dovuto a recupero evasione IMU già incassata.
ENTRATE TRIBUTARIE

SINTESI DELLE ALIQUOTE –IMU

Nell’anno 2019  la manovra tributaria non ha subito aumenti, (eccezion fatta per la sola TARI) rispetto ai livelli deliberati nel 2018.

Sono state  integralmente confermate - per le fattispecie ancora assoggettabili al tributo - le aliquote  e detrazioni IMU, TASI,  ADDIZIONALE COMUNALE, IMPOSTA DI PUBBLICITA’ E DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI  già approvate nell’anno 2018.
IMU. Le aliquote IMU  deliberate  per l’anno 2019 e, sono le seguenti:

· ALIQUOTA 3,5 per mille abitazioni destinate ad abitazione principale classificate nella categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze di categoria catastale C/2 – C/6 – C/7 massimo un immobile per categoria catastale. Per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente.

· ALIQUOTA  9,9 per mille per abitazioni non destinate ad abitazione principale (fabbricati classificati nella categoria catastale A) e relative pertinenze di categoria catastale C/2-C/6 e C/7 e immobili in categoria catastale A/10. 
· ALIQUOTA  9,9 per mille per aree fabbricabili.
· ALIQUOTA  9,9 per mille per fabbricati di categoria catastale B.
· ALIQUOTA  9,9 per mille per fabbricati di categoria catastale C/1, C/3, C/4, C/5.
· ALIQUOTA  9,9 per mille per fabbricati di categoria catastale da D/1 a D/9.
· ESENTI fabbricati rurali ad uso strumentale (di norma fabbricati di categoria catastale D/10) e terreni agricoli.
Il gettito complessivo ammonta ad €. 699.491,26
TASI: La legge di stabilità per l’anno 2014 (L. n. 147/2013) ha introdotto un nuovo tributo diretto alla copertura dei costi dei servizi indivisibili dei Comuni, chiamato TASI, il cui presupposto impositivo è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati, ivi compresa l’abitazione principale, e di aree edificabili, come definiti ai sensi dell’imposta municipale propria, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli.

L’amministrazione ha deciso di applicare il nuovo tributo solamente alle fattispecie non colpite da Imu, in modo da evitare un carico eccessivo sul medesimo cespite. L’aliquota massima è del 2,5 per mille, 
Le aliquote TASI deliberate per l’anno 2019 sono le seguenti.
· ALIQUOTA 2,5 per mille per abitazione principale e relative pertinenze.

ALIQUOTA zero per mille per tutti gli altri fabbricati, aree scoperte e aree edificabili. 

La legge stabilità per il 2016 ha introdotto l’esclusione dall’assoggettamento a TASI per le abitazioni principali (purché non di lusso) e per le fattispecie equiparate garantendo ai comuni l’integrale ristoro del mancato gettito derivante dalla manovra sopra citata.

Il gettito complessivo ammonta ad €. 827,00
ADDIZIONALE COMUNALE ALL'I.R.P.E.F.: I cespiti imponibili del tributo in esame, applicato dal 2000, sono i redditi dichiarati ai fini Irpef. Tali dati sono messi a disposizione dal sistema informativo del Ministero dell’Economia e Finanze.

Il Comune, come previsto dalla norma ha mantenuto, per l’anno 2019 le aliquote già deliberate per l’anno 2017:

da 0,00 e fino ad € 15.000,00          
-  0,45 %;

oltre 15.000  e fino a 28.000 euro             -  0,50 %;

oltre 28.000  e fino a 55.000 euro             -  0,65 %;

oltre 55.000  e fino a 75.000 euro   
-  0,70 %;

oltre 75.000 euro                            
-  0,75 %;

confermando una fascia di esenzione per i redditi imponibili, ai fini dell'addizionale stessa, fino a € 15.000,00. In caso di redditi superiori a 15 mila euro l'addizionale è applicata sull'intero reddito imponibile
Il gettito complessivo ammonta ad €. 110.743,20
SPESE CORRENTI

Le spese correnti, vale a dire quelle destinate all’erogazione dei servizi ed al funzionamento ordinario della struttura comunale, sono state impegnate per un importo complessivo di euro  1.555.964,14  con un decremento complessivo pari al 10% circa rispetto all’anno precedente
, a tali spese vanno aggiunti €.33.761,81 di FPV  di parte corrente  non impegnati nell’anno , riportati all’esercizio 2020e  finanziati con risorse dell’anno precedente accantonate nell’avanzo di amministrazione:
	SPESE

(in euro)
	2018
	2019
	%

	TITOLO 1 SPESE CORRENTI
	1.739.867,45
	1.555.964,14

	-10.56%



Si evidenzia che:

 il fondo di riserva e il fondo svalutazione crediti sono spese che, per loro natura, non possono essere impegnate. 
 il fondo pluriennale vincolato effettivamente attivato a rendiconto non è oggetto di impegno. Pertanto, il corrispondente valore è indicato separatamente.

SPESA PER IL PERSONALE.
Per quanto concerne il rispetto dei limiti imposti dalla legge alla spesa del personale, si rammenta che l’art. 1, comma 557, della legge n. 296/2006 (finanziaria 2007) così come modificato ed integrato dall’art. 14, comma 7 del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni dalla L. 122/2010, stabilisce che “Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento:

a) riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al complesso delle spese correnti, attraverso parziale reintegrazione dei cessati e contenimento della spesa per il lavoro flessibile;

b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organici;

c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali”.

La tabella che segue, redatta dal servizio personale per il monitoraggio dei vincoli sopra richiamati, evidenzia che anche per il 2019 il Comune ha rispettato il tetto imposto dalla normativa in vigore.

	IMPORTO SPESA

	SPESA ASSORBITA DA COMUNE CAPOFILA

		DESCRIZIONE

			
	                   334.478,21 

			 Macroaggregato 1 


	-                    19.955,00 

			A DEDURRE cap. da FPV 2018  


	                     33.761,81 

			A SOMMARE CAP, FPV 2019 

	
	                     19.644,35 

			IRAP 

			
	               2.037,94 

			trasferimenti -spesa gestione associata Unione informatica


	                       5.279,60 

			trasferimenti spesa gestione associata Unione personale


	               1.192,66 

			trasferimenti spesa gestione associata Unione protezione civile


	                       1.220,69 

			trasferimenti spesa gestione associata Polizia locale quota parte retrib.pos.Responsabile


	                     27.143,19 

			Comando autista scuolabus

			
	                     25.200,00 

			rimborso RAGIONERIA  in  comando  

	
	                     16.710,00 

			rimborso quota Segreteria convenzionata 

	
	                       9.830,00 

			RIMBORSO COMANDO AGENTE PM

	
	                       6.694,00 

			RIMBORSO COMANDO ASS. SOCIALE

	
	                   463.237,45 

			TOTALE 

			
		SOMME ESCLUSE

		 

	 

		
		               10.503,44 

		aumenti contrattuali 2019

		
		                    984,88 

		IVC 2019 

		
		                 2.519,28 

		Elemento perequativo 

	
		            19.062,73 

		Personale appartenente a categorie protette  SENZA IRAP


		                 2.190,82 

		spese elettorali

			
		                 2.000,00 

		MISSIONI

		
		               37.261,15 

					
	                   425.976,30 

			SPESA PERSONALE  ANNO 2019

		
	                   448.483,78 

			MEDIA DEL TRIENNIO 

		
	-22.507,48 

			RISPARMIO SPESA 2019 SU TRIENNIO 2011/2013
		

	
	

	incidenza spese di personale su spese correnti
	

	
	
	
	
	
	

	
	anno 2015
	Anno 2016
	Anno 2017 
	Anno 2018 
	Anno 2019 

	spese di personale
	     489.506 
	496.857


	530.527,64
	539.792,37
	463.237,45

	spese correnti
	  1.793.554 
	1.753.383


	1.755.754,89
	1.739.867,45


	1.555.964,14

	
	              27 
	28
	30
	31,02
	29,77


	rapporto dipendenti su popolazione 

	
	anno 2014
	anno 2015
	anno 2016
	anno 2017
	Anno 2018
	Anno 2019

	dipendenti
	15
	15
	15
	14
	12
	10

	popolazione 
	1894
	1864
	1854
	1853
	1.822
	1822

	
	126
	124,3
	123,6
	132,36
	151.83
	166


INTERESSI PASSIVI

Gli interessi passivi sui mutui in corso hanno comportato, nel 2019 impegni per €. 72.531,9 con una diminuzione di €. 5.455,84  rispetto al 2017 (-6,99%).
LA SPESA PER RIMBORSO PRESTITI

Il rimborso delle quote di capitale dei mutui passivi in corso di ammortamento ammonta ad €.       130.098,78 

 con un debito residuo pari ad pari ad €. 1.621.237,59.  un debito pro capite di € 889,81.in diminuzione rispetto ad €. 961,22 dell’anno precedente essenzialmente dovuto alla non assunzione di nuovi mutui con conseguente  finanziamento degli investimenti con fonti alternative.
Indebitamento e gestione del debito
La tabella sottostante evidenzia come l’ente ha rispettato con il ricorso all’indebitamento, i limiti previsti dall’art. 204 del TUEL, come modificato dall’art. 1, comma 735, della legge n. 147/2013, dall’art. 1, comma 539, della legge n. 190/2014 e dal d.lgs. n. 118/2011 

Viene pertanto  esposta la percentuale di interessi passivi al 31.12 di ciascun anno, compresi quelli derivanti da garanzie fideiussorie prestate* rispetto alle entrate considerate dalla norma

	ANNO
	2016
	2017
	2018
	20198

	controllo limite art. 204 TUEL
	4,40%
	4,21%
	3,97%
	3.66%


	
	
	

	Anno
	2018
	2019

	Residuo debito (+)
	1.876.738,35
	1.751.336,37

	Nuovi prestiti (+)
	
	

	Prestiti rimborsati (-)
	125.401,98
	130.098,78

	Estinzioni anticipate (-)
	
	

	Altre variazioni +/- (da specificare)
	
	

	Totale fine anno
	1.751.336,37.
	1.621.237,59  

	Nr. Abitanti al 31/12
	1822
	1822

	Debito medio per abitante
	961,22
	889,81

	
	
	

	Anno
	2018
	2019

	Oneri finanziari
	77.987,74
	         72.531,90 

	Quota capitale
	125.401,98
	       130.098,78 

	Totale fine anno
	203.389,72
	       202.630,68 


.

LA SPESA IN CONTO CAPITALE 
	INVESTIMENTI 2019

	ELENCO DESCRITTIVO
	
	
	FINANZIAMENTO
	
	

	
	impegni da riaccertam
	fpv 2020
	art. 10 L.R. 1/2005 CAP.4150/8
	altri contrib,
	PAO n(4209/2)
	oneri cap.4210
	 PSR/FONDI EUROPEI  
	 fpv 2019  
	avanzo di amministrazione 

	manutenzione scuole elementari
	     169.365,27 
	 
	 
	 
	 
	 
	38498,43
	 
	   130.866,84 

	Impianto di . riscaldamento
	         2.395,71 
	          57.604,19 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	2395,71

	lavori urgenti eventi atmosferici-motti 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	36600,00

	lavori urgenti eventi atmosferici azzolini 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	18300,00

	guard rail s.stefano e altro 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	1977,01

	lavori - Gottano
	 
	          12.200,00 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	rampa accesso frana casone 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	          976,00 

	lavori -ampliamento via Torre 
	         4.980,00 
	       135.020,00 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	       4.980,00 

	lavori- parcheggio Tizzolo
	 
	 
	 
	    25.000,00 
	 
	 
	 
	 
	     30.000,00 

	lavori -sentieristca
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	       8.406,81 

	STRADE decreto crescita 
	 
	 
	 
	    50.000,00 
	 
	 
	 
	 
	 

	Realizzazione della passerella pedonale Rio di Vetto in fregio alla SP513 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	       7.564,00 

	totale interventi viabilità
	     178.823,82 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	messa in sicurezza infrastr.stradali
	       15.944,88 
	 
	 
	14718
	 
	 
	 
	 
	       1.226,88 

	lavori - muro ex scuola Groppo
	5468,04
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	5468,04

	CTR .PRIVATI PARCHEGGIO TIZZOLO
	         5.170,00 
	 
	 
	 
	 
	         5.170,00 
	 
	 
	 

	lavori - sede protezione civile 
	                    -   
	          25.000,00 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	lavori -apertura automatica + luce esterna ambulatori edifco polivalente vetto
	         2.068,19 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	       2.068,19 

	lavori  - pubblica illuminazine 
	         5.353,55 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	       5.353,55 

	MANUTENZIONE STRAORDINARIA CIMITERI COMUNALI
	       66.319,60 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	55.916,52
	     10.403,08 

	Manutenzione straordinaria viabilità pubblica
	       50.742,53 
	 
	 
	 
	43.533,54
	 
	 
	 
	       7.208,99 

	manutenzione straorinaria e messa in sicurezza impianti termici edifici pubblici
	       59.978,00 
	 
	 
	40.000,00
	 
	         6.889,68 
	 
	 
	     13.088,32 

	Pronti interventi per ripristino viabilità e sicurezza pubblica
	     275.000,00 
	 
	290.303,56
	 
	 
	
	 
	 
	 

	casone
	         1.818,00 
	          48.182,00 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 

	costaborga 
	         1.818,18 
	          58.181,82 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 

	sole 
	       11.667,38 
	          18.332,62 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 

	AREA ARTIGIANALE 
	         2.500,00 
	          37.500,00 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 

	
	859.413,15
	392.020,63
	290.303,56
	129.718,00
	43.533,54
	12.059,68
	38.498,43
	55.916,52
	286.883,42


Il valore complessivo della spesa in conto capitale finanziata sulla competenza 2019 ammonta a €

.Nella tabella sopra riportata vengono indicate le spese finanziate nell’anno.
Agli investimenti vanno sommati €.392.020,63,finanziati mediante risorse in conto capitale dell’anno 2019 relativi ai seguenti lavori rimandati all’anno 2020 per il tramite del F.P.V. in quanto finanziati, regolarmente appaltati ma non eseguiti entro l’anno 2019:
· Pronti interventi  €.162.196,44
· Lavori  imoianti di riscaldamento scuole elementari  €.57.604,19
· Manutenzioni stradali €. 147.220,00

lavori - sede protezione civile  €. 25.000,00

3 - CONTENIMENTO DELLE SPESE

I dati consuntivi dell’esercizio 2019 rispettano i limiti disposti dall’art. 6 commi da 7 a 10 e commi da 12 a 14 del D.L. n. 78/2010: 

	consuntivo 2019 limiti di spesa D.L. 78/2010

Tipologia spesa 

Rendiconto 2009 e 2011

Riduzione disposta

Limite di spesa 

Spesa consuntivo 

Studi e consulenze

        27.770,71 

80%

       5.554,14 

0

Relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza

          1.822,25 

80%

           364,45 

0

Compensazione ammessa tra i suddetti limiti di spesa ai sensi comma 10 art. 6 D.L. 78/2010

 

Totale

 

 

Sponsorizzazioni 

 

100%

 

 0
Missioni -

          2.499,80 

50%

       1.249,90 

2000,00 

Formazione -

              270,00 

50%

           135,00 

 

 

 

 

 

7.303,49

 2.000,00
TOTALE



	
	
	
	
	


4- GESTIONE ECONOMICO-PATRIMONIALE 2019
IL CONTO ECONOMICO
Per effetto dell’entrata a regime delle norme sull’armonizzazione contabile in ordine alla contabilità economico patrimoniale, l’ente ha provveduto per la prima volta  alla redazione del conto economico.
Il conto economico si chiude con un risultato positivo di €. 545.007,87
	
	2019
	2018

	A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE
 1
Proventi da tributi
	      1.416.426,63
	      1.244.017,12

	 2
	Proventi da fondi perequativi
	        447.854,14
	        447.895,86

	 3
	Proventi da trasferimenti e contributi
	        241.180,10
	        272.012,04

	a
	Proventi da trasferimenti correnti
	         40.146,54
	         79.416,83

	b
	Quota annuale di contributi agli investimenti
	        201.033,56
	        192.595,21

	c
	Contributi agli investimenti
	              0,00
	              0,00

	 4
	Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici
	        130.697,86
	        113.963,92

	a
	Proventi derivanti dalla gestione dei beni
	         69.456,83
	         95.315,73

	b
	Ricavi della vendita di beni
	              0,00
	              0,00

	c
	Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi
	         61.241,03
	         18.648,19

	 5
	Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc. (+/-)
	              0,00
	              0,00

	 6
	Variazione dei lavori in corso su ordinazione
	              0,00
	              0,00

	 7
	Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni
	              0,00
	              0,00

	 8
	Altri ricavi e proventi diversi
	        111.429,34
	        129.983,21

	TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE (A)
	      2.347.588,07
	      2.207.872,15

	B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE
 9
Acquisto di materie prime e/o beni di consumo
	         42.819,22
	         48.107,74

	10
	Prestazioni di servizi
	        633.951,57
	        716.833,78

	11
	Utilizzo  beni di terzi
	              0,00
	              0,00

	12
	Trasferimenti e contributi
	        377.625,87
	        370.870,94

	a
	Trasferimenti correnti
	        372.455,87
	        350.338,51

	b
	Contributi agli investimenti ad Amministrazioni pubb.
	              0,00
	         18.000,00

	c
	Contributi agli investimenti ad altri soggetti
	          5.170,00
	          2.532,43

	13
	Personale
	        344.136,67
	        433.398,23

	14
	Ammortamenti e svalutazioni
	        448.780,15
	        435.055,52

	a
	Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali
	              0,00
	              0,00

	b
	Ammortamenti di immobilizzazioni materiali
	        400.356,14
	        385.123,27

	c
	Altre svalutazioni delle immobilizzazioni
	              0,00
	              0,00

	d
	Svalutazione dei crediti
	         48.424,01
	         49.932,25

	15
	Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-)
	              0,00
	              0,00

	16
	Accantonamenti per rischi
	              0,00
	              0,00

	17
	Altri accantonamenti
	              0,00
	              0,00

	18
	Oneri diversi di gestione
	         66.940,07
	         67.855,44

	TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE (B)
	      1.914.253,55
	      2.072.121,65

	DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA
GESTIONE ( A-B)
	        433.334,52
	        135.750,50

	C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI
Proventi finanziari
19
Proventi da partecipazioni
	
	

	
a
da società controllate
	              0,00
	              0,00

	
b
da società partecipate
	              0,00
	              0,00

	
c
da altri soggetti
	         12.004,10
	         10.001,88

	20
Altri proventi finanziari
	              1,09
	              0,43

	Totale proventi finanziari
	         12.005,19
	         10.002,31

	Oneri finanziari
21
Interessi ed altri oneri finanziari
	
	

	
a
Interessi passivi
	         72.531,91
	         77.987,79

	
b
Altri oneri finanziari
	              0,00
	              0,00

	Totale oneri finanziari
	         72.531,91
	         77.987,79

	TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C)
	        -60.526,72
	        -67.985,48

	D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE
22
Rivalutazioni
	              0,00
	              0,00

	23
Svalutazioni
	              0,00
	              0,00

	TOTALE RETTIFICHE (D)
	              0,00
	              0,00

	E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI
24
Proventi straordinari
	
	

	
a
Proventi da permessi di costruire
	              0,00
	              0,00

	
b
Proventi da trasferimenti in conto capitale
	         68.533,54
	        180.713,99

	
c
Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo
	        149.187,35
	        147.798,37

	
d
Plusvalenze patrimoniali
	              0,00
	         10.103,25

	
e
Altri proventi straordinari
	              0,00
	              0,00

	Totale proventi straordinari
	        217.720,89
	        338.615,61

	25
Oneri straordinari
	
	

	
a
Trasferimenti in conto capitale
	              0,00
	              0,00

	
b
Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo
	         24.497,69
	         29.722,51

	
c
Minusvalenze patrimoniali
	              0,00
	              0,00

	
d
Altri oneri straordinari
	              0,00
	              0,00

	Totale oneri straordinari
	         24.497,69
	         29.722,51

	TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E)
	        193.223,20
	        308.893,10

	RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  (A-B+C+D+E)
	        566.031,00
	        376.658,12

	26
Imposte (*)
	         21.023,13
	         27.203,63

	RISULTATO DELL'ESERCIZIO
	        545.007,87
	        349.454,49


LO STATO PATRIMONIALE
I criteri di valutazione del patrimonio discendono da quanto disposto dal principio contabile applicato concernente la contabilità economico-patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria e, per quanto applicabile, dal Testo unico degli enti locali.

Esponendo i dati dello Stato patrimoniale ad un maggior livello di dettaglio, è possibile evidenziare alcuni rapporti tra le modalità di impiego del capitale a disposizione del Comune (attività) e le corrispondenti fonti di finanziamento (patrimonio netto e Passività.
Lo Stato patrimoniale pareggia con un valore finale di euro 13.308.003,36quale somma delle voci sintetizzate nel seguente prospetto
STATO PATRIMONIALE ATTIVO
	
	2019
	2018

	A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE AMM. PUBBLICHE
PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE
	              0,00
	              0,00

	TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A)
	              0,00
	              0,00

	B) IMMOBILIZZAZIONI
I
Immobilizzazioni immateriali
	
	

	1
Costi di impianto e di ampliamento
	              0,00
	              0,00

	2
Costi di ricerca sviluppo e pubblicità
	              0,00
	              0,00

	3
Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno
	              0,00
	              0,00

	4
Concessioni, licenze, marchi e diritti simile
	              0,00
	              0,00

	5
Avviamento
	              0,00
	              0,00

	6
Immobilizzazioni in corso ed acconti
	              0,00
	              0,00

	9
Altre
	              0,00
	              0,00

	Totale immobilizzazioni immateriali
	              0,00
	              0,00

	
	Immobilizzazioni materiali (3)
	
	

	II 1
	Beni demaniali
	      8.237.530,47
	      7.961.406,39

	
	di cui patrimonio indisponibile
	      7.113.408,98
	      6.798.634,95

	1.1
	Terreni
	              0,00
	              0,00

	1.2
	Fabbricati
	        331.876,32
	        273.533,19

	
	di cui patrimonio indisponibile
	        331.876,32
	        273.533,19

	1.3
	Infrastrutture
	      7.904.161,45
	      7.686.292,70

	
	di cui patrimonio indisponibile
	      6.780.039,96
	      6.523.521,26

	1.9
	Altri beni demaniali
	          1.492,70
	          1.580,50

	
	di cui patrimonio indisponibile
	          1.492,70
	          1.580,50

	III 2
	Altre immobilizzazioni materiali (3)
	      2.533.185,98
	      2.388.494,29

	
	di cui patrimonio indisponibile
	      2.396.859,43
	      2.245.131,63

	2.1
	Terreni
	         48.245,83
	         48.245,83

	
	a di cui in leasing finanziario
	              0,00
	              0,00

	2.2
	Fabbricati
	      2.445.413,42
	      2.296.247,77

	
	di cui patrimonio indisponibile
	      2.396.859,43
	      2.245.131,63

	
	a di cui in leasing finanziario
	              0,00
	              0,00

	2.3
	Impianti e macchinari
	              0,00
	              0,00

	
	a di cui in leasing finanziario
	              0,00
	              0,00

	2.4
	Attrezzature industriali e commerciali
	         34.170,73
	         36.939,69

	2.5
	Mezzi di trasporto
	          4.392,00
	          5.856,00

	2.6
	Macchine per ufficio e hardware
	              0,00
	              0,00

	2.7
	Mobili e arredi
	            964,00
	          1.205,00

	2.8
	Infrastrutture
	              0,00
	              0,00

	2.99
	Altri beni materiali
	              0,00
	              0,00

	3
	Immobilizzazioni in corso ed acconti
	              0,00
	              0,00

	Totale immobilizzazioni materiali
	     10.770.716,45
	     10.349.900,68

	IV
Immobilizzazioni Finanziarie (1)
1
Partecipazioni in
	        763.584,35
	        748.132,82

	a imprese controllate
	              0,00
	              0,00

	b imprese partecipate
	              0,00
	              0,00

	c altri soggetti
	        763.584,35
	        748.132,82

	2
Crediti verso
	              0,00
	              0,00

	a altre amministrazioni pubbliche
	              0,00
	              0,00

	b imprese controllate
	              0,00
	              0,00

	c imprese  partecipate
	              0,00
	              0,00

	d altri soggetti
	              0,00
	              0,00

	3
Altri titoli
	              0,00
	              0,00

	Totale immobilizzazioni finanziarie
	        763.584,35
	        748.132,82

	TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B)
	     11.534.300,80
	     11.098.033,50

	C) ATTIVO CIRCOLANTE
I
Rimanenze
	              0,00
	         19.080,59

	Totale rimanenze
	              0,00
	         19.080,59

	II
Crediti       (2)

1
Crediti di natura tributaria
	        512.944,98
	        464.420,42

	a Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità
	              0,00
	              0,00

	b Altri crediti da tributi
	         65.090,84
	         16.524,56

	c Crediti da Fondi perequativi
	        447.854,14
	        447.895,86

	
2
Crediti per trasferimenti e contributi
	        915.125,80
	        271.845,52

	a verso amministrazioni pubbliche
	        913.354,12
	        259.088,87

	b imprese controllate
	              0,00
	              0,00

	c imprese partecipate
	              0,00
	              0,00

	d verso altri soggetti
	          1.771,68
	         12.756,65

	
3
Verso clienti ed utenti
	         25.740,54
	          7.156,14

	
4
Altri Crediti
	        102.077,75
	         98.083,03

	a verso l'erario
	              0,00
	              0,00

	b per attività svolta per c/terzi
	              0,00
	              0,00

	c altri
	        102.077,75
	         98.083,03

	Totale crediti
	      1.555.889,07
	        841.505,11

	III
Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi

1
Partecipazioni
	              0,00
	              0,00

	
2
Altri titoli
	              0,00
	              0,00

	Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi
	              0,00
	              0,00

	IV
Disponibilità liquide

1
Conto di tesoreria
	        217.813,49
	        363.184,32

	a Istituto tesoriere
	        217.813,49
	        363.184,32

	b presso Banca d'Italia
	              0,00
	              0,00

	
2
Altri depositi bancari e postali
	              0,00
	              0,00

	3 Denaro e valori in cassa

4 Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente
	              0,00
	              0,00

	Totale disponibilità liquide
	        217.813,49
	        363.184,32

	TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C)
	      1.773.702,56
	      1.223.770,02

	D) RATEI E RISCONTI

1
Ratei attivi
	              0,00
	              0,00

	
2
Risconti attivi
	              0,00
	              0,00

	TOTALE RATEI E RISCONTI  (D)
	              0,00
	              0,00

	TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D)
	     13.308.003,36
	     12.321.803,52


STATO PATRIMONIALE PASSIVO
	
	2019
	2018

	A) PATRIMONIO NETTO I
Fondo di dotazione
	        942.551,31
	        942.551,31

	II
Riserve
	      3.025.759,91
	      2.648.794,21

	a da risultato economico di esercizi precedenti
	        702.731,06
	        353.276,57

	b da capitale
	         15.451,53
	              0,00

	c da permessi di costruire
	        378.780,12
	        366.720,44

	d riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali
	      1.928.797,20
	      1.928.797,20

	e altre riserve indisponibili
	              0,00
	              0,00

	III
Risultato economico dell'esercizio
	        545.007,87
	        349.454,49

	TOTALE PATRIMONIO NETTO (A)
	      4.513.319,09
	      3.940.800,01

	B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 1
Per trattamento di quiescenza
	              0,00
	              0,00

	2
Per imposte
	              0,00
	              0,00

	3
Altri
	              0,00
	              0,00

	TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B)
	              0,00
	              0,00

	C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO
	              0,00
	              0,00

	TOTALE T.F.R. (C)
	              0,00
	              0,00

	D) DEBITI   (1)
1
Debiti da finanziamento
	      1.621.237,60
	      1.751.336,42

	a prestiti obbligazionari
	              0,00
	              0,00

	b v/ altre amministrazioni pubbliche
	              0,00
	              0,00

	c verso banche e tesoriere
	              0,01
	              0,05

	d verso altri finanziatori
	      1.621.237,59
	      1.751.336,37

	2
Debiti verso fornitori
	        510.125,64
	        338.375,26

	3
Acconti
	              0,00
	              0,00

	4
Debiti per trasferimenti e contributi
	        127.016,81
	        213.317,57

	a enti finanziati dal servizio sanitario nazionale b altre amministrazioni pubbliche
	        124.966,81
	        211.317,57

	c imprese controllate
	              0,00
	              0,00

	d imprese partecipate
	              0,00
	              0,00

	e altri soggetti
	          2.050,00
	          2.000,00

	5
Altri debiti
	        138.316,81
	        179.547,30

	a tributari
	         39.983,21
	          1.954,31

	b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale
	          6.543,86
	          4.622,30

	c per attività svolta per c/terzi (2) d altri
	         91.789,74
	        172.970,69

	TOTALE DEBITI ( D)
	      2.396.696,86
	      2.482.576,55

	E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI
I
Ratei passivi
	         26.334,60
	         14.631,27

	II
Risconti passivi
	      6.371.652,81
	      5.883.795,69

	1
Contributi agli investimenti
	      6.371.652,81
	      5.883.795,69

	a da altre amministrazioni pubbliche
	      6.371.652,81
	      5.883.795,69

	b da altri soggetti
	              0,00
	              0,00

	2
Concessioni pluriennali
	              0,00
	              0,00

	3
Altri risconti passivi
	              0,00
	              0,00

	TOTALE RATEI E RISCONTI (E)
	      6.397.987,41
	      5.898.426,96

	TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E)
	     13.308.003,36
	     12.321.803,52

	CONTI D'ORDINE
1) Impegni  su esercizi futuri
	        399.447,83
	         61.240,26

	5) Beni di terzi in uso
	              0,00
	              0,00

	6) Beni dati in uso a terzi
	              0,00
	              0,00

	7) Garanzie prestate a amministrazioni pubbliche
	              0,00
	              0,00

	8) Garanzie prestate a imprese controllate
	              0,00
	              0,00


	
	2019
	2018

	9) Garanzie prestate a imprese partecipate
	              0,00
	              0,00

	10) Garanzie prestate a altre imprese
	              0,00
	              0,00

	TOTALE CONTI D'ORDINE
	        399.447,83
	         61.240,26


ENTI PARTECIPATI
Le partecipazioni indicate alla voce “Immobilizzazioni finanziarie”, sono state valutate secondo il criterio del patrimonio netto conseguito dalle Imprese partecipate come rappresentato nell’ultimo bilancio dalle stesse approvato alla data di formazione del presente rendiconto .
Per effetto della legge n. 189 del 4.12.2008, con la quale il termine di approvazione del rendiconto, in precedenza fissato al 30 giugno, è stato anticipato al 30 aprile, eccezionalmente per questo anno al 31/5/2020 risulta di fatto impossibile allineare i dati del bilancio dell’ente con quelli delle sue partecipate. infatti, i nuovi tempi di formazione e approvazione del rendiconto non possono conciliarsi con quelli di approvazione dei bilanci societari.

Si elencano di seguitogli organismi presso i quali  l’ente detiene partecipazioni con riferimento all’anno 2015, penultimo ultimo esercizio definitivamente approvato dagli stesi alla data di redazione del rendiconto della gestione dell’ente, 
	Iren Spa **
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Partita IVA
	N totale azioni
	quota Vetto
	Patrimonio netto 2018
	Partecipazione 31/12/2019
	Risultato economico

	O7129470014
	142.906
	0,0112
	1.789.787.251
	200.456,17
	   125.142.801,00 

	
	
	
	
	
	

	Agac Infrastrutture
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Partita IVA
	N totale azioni
	quota Vetto
	Patrimonio netto 2018
	Partecipazione 31/12/2019
	Risultato economico

	O2153150350
	 
	0,2775
	135.696.558
	376.557,95
	       2.999.727,00 

	
	
	
	
	
	

	Piacenza Infrastrutture
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Partita IVA
	N totale azioni
	quota Vetto
	Patrimonio netto 2018
	Partecipazione 31/12/2019
	Risultato economico

	O1429460338
	 
	0,1100
	23.164.364
	25.480,80
	           491.433,00 

	
	
	
	
	
	

	Agenzia Locale per la Mobilità ed il Trasporto Pubblico Locale S.r.l.
	
	

	
	
	
	
	
	

	Partita IVA
	 
	quota Vetto
	Patrimonio netto 2018
	Partecipazione 31/12/2019
	Risultato economico

	O2558190357
	 
	0,1900
	3.733.045
	7.092,79
	             76.521,00 

	
	
	
	
	
	

	Lepida Spa
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Partita IVA
	 
	quota Vetto
	Patrimonio netto 2018
	Partecipazione 31/12/2019
	Risultato economico

	O2770891204
	 
	0,016
	68.351.765,00
	10.936,28
	           538.915,00 

	
	
	
	
	
	

	Act
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Partita IVA
	 
	quota Vetto
	Patrimonio netto 2018
	Partecipazione 31/12/2019
	Risultato economico

	O0353510357
	 
	0,1900
	9.963.957
	18.931,52
	           306.284,00 

	
	
	
	
	
	

	ACER
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Partita IVA
	 
	quota Vetto
	Patrimonio netto 2018
	Partecipazione 31/12/2019
	Risultato economico

	OO141470351
	 
	0,3200
	37.722.314
	120.711,40
	               8.869,00 

	
	
	
	
	
	

	ASP DON CAVALLETTI
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Partita IVA
	 
	quota Vetto
	Patrimonio netto 2017
	Partecipazione 31/12/2019
	Risultato economico

	O2343500357
	 
	2,7200
	125.641
	3.417,44
	-17.881

	Per Agac infrastrutture andare nella sezione "bilanci" del sito: agacinfrastrutture.comune.re.it
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Per Agenzia per la mobilità andare nella sezione "Amministrazione trasparente" del sito:

	http://www.am.re.it/main/index.php
	
	

	Per ACT andare nella sezione "Amministrazione trasparente" del sito:
	

	http://www.actre.it/main/index.php
	
	

	Per Iren andare nella sezione "Investor Relations" del sito www.gruppoiren.it

	Per Agac infrastrutture andare nella sezione "bilanci" del sito: agacinfrastrutture.comune.re.it

	
	
	
	
	
	


5 RISPETTO VINCOLI FINANZA PUBBLICA
L’Ente  ha conseguito un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato articolo 1 della L. 145/2018 in applicazione di quanto previsto dalla Circolare MEF RGS n° 3/2019 del 14 febbraio 

Come desumibile dal prospetto della verifica degli 2019.equilibri allegato al rendiconto di gestione (allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118), come modificato dal DM 1.08.2019 W1 (Risultato di competenza) W2* (equilibrio di bilancio),W3* (equilibrio complessivo),* per quanto riguarda W2) e W3 (equilibrio complessivo) si ricorda che ai sensi del DM 1.08.2019 per il rendiconto 2019 si tratta di valori con finalità meramente conoscitive
NOTE INTEGRATIVE  
FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ E FONDO RISCHI

Con riferimento a questa voce, si ricorda che, secondo quanto indicato nel principio contabile di competenza finanziaria applicato, il fondo svalutazione crediti <<in contabilità finanziaria deve intendersi come un fondo rischi diretto ad evitare l’utilizzo di entrate di dubbia e difficile esazione (...). L’accantonamento al fondo svalutazione crediti non è oggetto di impegno e genera un’economia di bilancio che confluisce nell’avanzo di amministrazione come quota vincolata (...). Fino a quando il fondo svalutazione crediti non risulta adeguato non è possibile utilizzare l’avanzo di amministrazione (...)>>.

A rendiconto 2018 risultava un fondo svalutazione crediti di €.;234.534,93 nel 2019, in sede di formazione del bilancio di previsione, è stato stanziato nella parte corrente del bilancio l’importo di €. 50.000, che per effetto del ricalcolo a consuntivo viene ridotto ad €.  22.595,39 

Nel  rendiconto 2019 la quota di avanzo di amministrazione da vincolare è stata ricalcolata in relazione alla necessità di adeguarne l’importo ai residui attivi conservati, derivanti sia dalla competenza 2019, sia dalla gestione residui degli anni precedenti, l’accantonamento ammonta ad €.257.130,32
La metodologia di calcolo è mutuata dal principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria. In particolare, l’esempio n. 5 di tale principio chiarisce che per il calcolo del fondo è necessario:

1) individuare le categorie di entrate stanziate che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione. La scelta del livello di analisi è lasciata al singolo ente, il quale può decidere di fare riferimento alle tipologie o di scendere ad un maggior livello di analisi costituito dalle categorie o dai capitoli.
Non richiedono l’accantonamento al fondo svalutazione crediti per espressa disposizione del principio:

i trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche, in quanto destinate ad essere accertate a seguito dell’assunzione dell’impegno da parte dell’amministrazione erogante;

i crediti assistiti da fidejussione;

le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi, sono accertate per cassa;

2) calcolare, per ciascuna tipologia (o aggregato più analitico) delle entrate individuate al punto 1), la media tra gli incassi in conto competenza e gli accertamenti degli ultimi 5 esercizi.

Per le entrate che negli esercizi precedenti all’adozione dei nuovi principi erano state accertate per cassa, il fondo svalutazione crediti è determinato sulla base di dati extra-contabili.

La media può essere calcolata secondo le seguenti modalità:

a) media semplice;

b) rapporto tra la sommatoria degli incassi di ciascun anno ponderati con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio - rispetto alla sommatoria degli accertamenti di ciascuna anno ponderati con i medesimi pesi indicati per gli incassi;

c) media ponderata del rapporto tra incassi e accertamenti registrati in ciascun anno del quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio.

Il responsabile finanziario dell’ente sceglie la modalità di calcolo della media per ciascuna tipologia di entrata o per tutte le tipologie di entrata, indicandone la motivazione nella nota integrativa al bilancio;

3) determinare il fondo svalutazione crediti dell’esercizio applicando all’importo complessivo dei residui classificati secondo le modalità di cui al punto 1) una percentuale pari al complemento a 100 delle medie di cui al punto 2).

E’ possibile effettuare svalutazioni di importo maggiore, dandone adeguata motivazione nella relazione al rendiconto.

In occasione della redazione del rendiconto, il principio contabile di competenza finanziaria applicato richiede la verifica della congruità del fondo

Per il 2019, il fondo svalutazione crediti a rendiconto è stato calcolato secondo il criterio della media semplice secondo la seguente metodologia:

-per l’individuazione delle categorie di entrate che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione, quale livello di analisi è stato scelto il capitolo;
-sono state escluse dal novero delle entrate rilevanti ai fini del fondo svalutazione:

- i trasferimenti da enti pubblici e il fondo sperimentale di riequilibrio (quest’ultimo classificato tra le entrate tributarie ma di fatto assimilabile ai trasferimenti pubblici ai fini dell’apprezzamento del rischio di inesigibilità);

- i tributi ICI, IMU e addizionale comunale, in quanto le entrate tributarie riscosse per autoliquidazione dei contribuenti sono accertate sulla base delle riscossioni effettuate entro la chiusura del rendiconto e comunque entro la scadenza prevista per l’approvazione

del rendiconto o, nell’esercizio di competenza, per un importo non superiore a quello stimato dal competente Dipartimento delle finanze attraverso il portale per il federalismo fiscale;

Al fine di pervenire ad un calcolo corretto ed adeguato del FCDE, si è provveduto ad individuare tutti i residui attivi a rischio di insolvenza. Dall’analisi dei residui attivi conservati e in relazione alla dinamica delle riscossioni, le entrate prese in considerazione si riferiscono principalmente alla TARI, alle rette scolastiche, ai proventi derivanti dal recupero dell’evasione e alla concessine di beni patrimoniali.
Il fondo finanziato con risorse di parte corrente dell’esercizio 2019 ammonta ad €..22.595,39  che risulta congruo e in linea con il dettato normativo che prevede un fondo minimo pari al 85% dell’importo complessivo..

La quantificazione è stata ottenuta dopo aver condotto un’attenta ricognizione dei residui attivi risultanti al 31/12/2019, su ognuno di essi è stato calcolato l’importo intero da accantonare a F.C.D.E 
	Fondo crediti di dubbia e difficile esazione finanziato con risorse di parte corrente dell’anno 
	Anno 2018 . €.72.000
	Anno 2019

22.595,39 . 

	Fondo crediti di dubbia e difficile esazione risultante dal rendiconto della gestione finanziaria 
	Anno 2018 . €. 234.534,93. 
	Anno 2019 

€. 257.130,32


Le principali  voci che compongono il fondo crediti sono le seguenti:

ENTRATE DA RECUPERO EVASIONE






€  
  47.766,00

T.A.R.I 










€ .
155.728,00
entrate extratributarie derivanti da servizi a domanda individuale



€. 
12.703,00
Servizi cimiteriali









€..
 4.793,00
Concessine beni patrimoniali







€
10.980,00

INTROITI E RECUPERI DIVERSI







€.
   6.365,00
RIMBORSI ASSICURATIVI DIVERSI






€. 
   7.744,32
SOMME INTROITATE DA SPONSOR PER MANIFEST. TURISTICHE CULTURALI E RICREAT   €.
   5.392,00
TABELLA DEI PARAMETRI DI RILEVAZIONE DELLE CONDIZIONI DI DEFICITARIETA’

Gli artt. 242 e 243 del D.Lgs. n. 267/2000 stabiliscono che, solo gli Enti dissestati e quelli in situazione strutturalmente deficitarie sono sottoposti ai controlli centrali previsti dalle vigenti norme sulle piante organiche, sulle assunzioni e sui tassi di copertura del costo dei servizi.

Tra gli Enti in stato di dissesto rientrano quelli che sono nella condizione di non poter garantire l’assolvimento delle funzioni e dei servizi indispensabili e quelli che hanno debiti liquidi ed esigibili non dotati di valida copertura finanziaria con mezzi di finanziamento autonomi senza compromettere lo svolgimento delle funzioni e dei servizi essenziali.

Rientrano invece tra gli Enti in situazione strutturalmente deficitaria quelli che dal conto consuntivo presentano gravi ed incontrovertibili condizioni di squilibrio come previsto dal  D.M. 28/12/2018 con il quale vengono approvati i nuovi parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale per comuni, provincie città metropolitane e unioni montane; e che, come previsto dall’ art 2 di detto decreto trovano applicazione a partire dagli adempimenti relativi al rendiconto di gestione per l’esercizio 2018

I controlli centrali scattano quando risultano eccedenti i parametri fissati dal decreto. Il Comune di Vetto non versa in stato di dissesto e, quanto ai parametri ministeriali rilevatori di una situazione strutturalmente deficitaria, si riscontra il rispetto della normativa ministeriale, come viene dimostrato dalla seguente tabella:
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SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE

Il comune di Vetto non è in dissesto finanziario, né strutturalmente deficitario, pertanto  non ha l’obbligo di assicurare per l’anno 2019, la copertura minima dei costi dei servizi a domanda individuale, acquedotto e smaltimento rifiuti .
A decorrere dall’1/08/2017 il comune di Vetto ha conferito all’Unione Montana dei comuni dell’ Appennino Reggiano la funzione fondamentale di progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini (art. 7 comma 3 l.r. 21/2012, succ. modif., e lett. g) del comma 27, del d.l. 78/2010) e della funzione fondamentale dei servizi educativi – unitamente ai  comuni di - Carpineti - Casina - Toano - Castelnovo né Monti - Ventasso - Villa Minozzo , pertanto i servizi a domanda individuale ancora in capo all’ente sono :
impianti sportivi

illuminazione votiva 
La percentuale di copertura dei servizi a domanda individuale per l’anno 2019 si attesta al  44,02 % come si evince alla tabella sottostante:
	SERVIZIO
	USCITE
	ENTRATE 
	%COPERTURA

	CAMPO SPORTIVO E PALESTRA
	28.265,49
	2514.44
	8,90

	LAMPADE VOTIVE
	16.589.,12
	17.231,89
	103,87

	TOTALE
	44.854,61
	19.746,33
	44,02


-ELENCO DELLE SPESE DI RAPPRESENTANZA SOSTENUTE DAGLI ORGANI DI GOVERNO DELL’ENTE NELL’ANNO 2019
(articolo 16, comma 26, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138)

L’ente non ha spese di rappresentanza

PIANO TRIENNALE DI CONTENIMENTO DELLE SPESE 

· L’ente non ha adottato il piano triennale per individuare le misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo di:

· dotazioni strumentali, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio;

· delle autovetture di servizio, previa verifica di fattibilità a mezzi alternativi di trasporto, anche cumulativo;

· dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali.

In quanto ha attuato a decorrere dall’anno 2012 un severa politica di contenimento delle spese che ha già individuato e ottenuto i possibili risparmi di spesa, eliminando le dotazioni strumentali e le autovetture non strettamente necessarie all’espletamento delle funzioni attribuite all’ente mentre nessun dipendente o amministratore è assegnatario di telefonia mobile.

In merito al materiale di consumo valgono le medesime considerazioni, gli acquisti occorrenti vengono effettuati tramite ricorso alle centrali di committenza o al MEPA valutando di volta in volta le condizioni più favorevoli.
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